
 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 
 



 



 



 



 



 



 



 



 



 





 



 



 



 



 



 



 



 
Ipotesi di nuovo DPR 

 
 
Visto il DPR 28 gennaio 1994  

Visto il DPR 9 giugno 1994 

Visto il decreto legislativo n. 79/99  

Visto il decreto VIA 3865 del Ministero dell’Ambiente, del 4 agosto 1999 relativo al progetto 
di realizzazione della centrale a ciclo combinato integrata con impianto di gassificazione del 
carbone nel comune di Portoscuso. 

Considerata la stipula in data 15 ottobre 1996 della convenzione di concessione in attuazione 
del  DPR 28 gennaio 1994ed il successivo recesso delle parti avvenuto il ….. 

Considerata l’opportunità di consentire lo sfruttamento delle miniere carbonifere del Sulcis e 
lo sviluppo industriale del territorio del Sulcis Iglesiente nel rispetto dell’ambiente, ampliando 
il ventaglio di tecnologie applicabili 

Ritenuto di considerare, comunque, come base di riferimento il progetto sviluppato 
nell’ambito della concessione poi risolta, che era risultato teccnicamente ed ambientalmente 
idoneo 

Vista la Legge n. 55/02  

Visto il DM 12.03.2003 con cui è stata definita la perimetrazione del sito di interesse 
nazionale, ai sensi dell’articolo 1 della Legge 426/98, del Sulcis Iglesiente Guspinese 

Rilevato che entro tale perimetrazione ricade anche l’area prevista per l’insediamento 
dell’impianto di gassificazione del carbone Sulcis 

Osservato che tale area è stata oggetto di estese indagini di caratterizzazione nell’ambito della 
risolta concessione e che esse sono state attentamente valutate dal Comune di Portoscuso che, 
con atto del responsabile dell’ufficio ecologia del 29.06.2000, prot. n. 5143, ha ritenuto che 
l’area non necessiti di interventi di bonifica 

Ritenuto che le conclusioni del Comune di Portoscuso siano condivisibili, per cui l’area possa 
essere esclusa dalla perimetrazione del sito del Sulcis Iglesiente Guspinese 

 
Decreta: 
 
 
Articolo 1 – Modifiche al D.P.R. 28/01/1994 
1 L’articolo 1 del D.P:R: 28/01/1994 è così sostituito 

“Art. 1. Sviluppo minerario energetico con carbone Sulcis. – 
1. Ai fini dello sviluppo del bacino carbonifero del Sulcis verrà affidata, nel rispetto 

della normativa comunitaria, una concessione integrata per la gestione della 
miniera di carbone del Sulcis e produzione di energia, secondo i contenuti fissati 
in allegato A 



2. Al concessionario è assicurato l'acquisto dell'energia elettrica prodotta ai prezzi 
indicati in allegato B, nel limite di 450 MW elettrici di potenza per 7500 ore /anno 
di funzionamento”. 

2 L’articolo 2 del D.P:R: 28/01/1994 è così sostituito 
“Art. 2. Soggetti attuatori. – 
1 Il soggetto concedente è la Regione Sardegna, a cui tornerà la proprietà degli 

impianti alla scadenza della concessione.  E’ compito della Regione Sardegna 
assicurare la disponibilità delle aree e di quanto altro necessario per l’affidamento 
della concessione. 

2 Ai fini della supervisione, controllo e coordinamento per l’affidamento e 
l’attuazione della Concessione è istituito un Comitato composto da: un 
rappresentante della Regione Sardegna, con funzione di presidente, un 
rappresentante ciascuno di: Ministero dell’Economia e delle Finanze, Ministero 
delle Attività Produttive, Ministero dell’Ambiente e del Territorio, provincia 
territorialmente competente, Comune di Carbonia, Comune di Gonnesa, Comune 
di Portoscuso, G.R.T.N. S.p.a.. 

3 Oltre a funzioni generali di indirizzo, coordinamento e supervisione, spettano al 
Comitato di cui al comma 2, che delibererà a maggioranza dei componenti: 
a) l’approvazione del bando e di tutti i documenti di gara, incluso lo schema di 

contratto; 
b) la nomina della commissione giudicatrice di cui all’articolo 21 comma 5 sgg. 

della legge 109/94 s.m.i.; 
c) l’approvazione dell’aggiudicazione proposta dalla commissione; 
d) l’approvazione del testo del contratto di concessione; 
e) il controllo periodico e dettagliato del rispetto, da parte del concessionario, 

degli obblighi contrattuali; 
f) l’approvazione dei progetti predisposti dal concessionario e di loro eventuali 

varianti; 
g) l’approvazione dei collaudi; 
h) l’approvazione di eventuali varianti contrattuali, in conformità alla normativa 

vigente; 
i) l’emanazione di un parere vincolante in relazione ad eventuale risoluzione 

contrattuale e/o escussione, totale o parziale, della fideiussione prevista in 
Allegato A. 

4 Ai fini dell’espletamento delle attività di cui al comma 3 lettera e), nonché per 
tutte le attività istruttorie, ai fini delle approvazioni di propria competenza, incluse 
le attività di validazione dei progetti previste dalla vigente normativa, il Comitato 
potrà costituire una commissione interna, retribuita, che opererà con il supporto di 
una segreteria tecnica, individuata dal Comitato, nel rispetto delle normative 
vigenti.  Per le attività relative alle lettere a), d), h) e i) del comma 3, la segreteria 
tecnica sarà integrata da un consulente legale individuato dal Comitato.  I 
componenti della segreteria tecnica svolgeranno anche le funzioni di collaudatori 
ai sensi dell’articolo 28 comma 7 lettera c) della legge 109/94 s.m.i., secondo 
modalità che saranno definite dal Comitato.” 

3 L’articolo 3 del D.P:R: 28/01/1994 è così sostituito 
“Art. 3. Procedura di affidamento.  
1 La concessione è affidata ai sensi ed in conformità agli articoli 19 comma 2, 2-bis, 

2-ter e 2-quater, 20 comma 2 e 21 comma 2 e 3 della legge 109/94 s.m.i.. Si 
applicano gli articoli 37-quinquies, 37-sexies, 37-septies, 37-octeis e 37-novies 
della legge 109/94 s.m.i..  Rientrano nella concessione anche tutti i collegamenti 



tra la miniera e l’impianto, i collegamenti tra l’impianto ed il porto, nonché 
eventuali opere necessarie per il vettoriamento dell’energia elettrica. 

2 Il progetto a base di gara ai sensi dell’articolo 20 comma 2 della legge 109/94 
s.m.i. sarà costituito dai seguenti documenti: 
a. per quanto riguarda l’impianto di potenza, dal documento “Caratterizzazione 

dell’Impianto  Centrale a Ciclo Combinato Integrata con Impianto di 
Gassificazione del Carbone da 450 Mwe” del Febbraio 1999 redatto da ATI 
Sulcis, completo di tutti gli allegati ed integrato dal documento “Progetto 
dell’Impianto (modificato secondo le prescrizioni del Ministero dell’Ambiente 
del 4 Agosto 1999) – Centrale a Ciclo Combinato Integrata con Impianto di 
Gassificazione del Carbone da 450 Mwe” del Settembre 1999 redatto da ATI 
Sulcis; 

b. per quanto riguarda la miniera, dal documento “SRK feasibility Study” del 
luglio 1999, integrato con il documento “AMCO review of the SRK Feasibility 
study del luglio 2000. 

3 Il bando di gara dovrà dare facoltà agli offerenti di proporre varianti.  Potrà, 
inoltre, essere previsto nel bando, subordinatamente all’assenso del Comitato di 
cui all’articolo 2 comma 2, che l’impianto di produzione di energia possa coprire 
un’area inferiore a quella prevista dal progetto e che opere ausiliari (nastri, 
collegamenti, parchi e simili) possano essere ubicate su aree diverse da quelle 
previste nel progetto a base di gara, specificamente indicate nel bando e di cui il 
soggetto concedente garantisca la disponibilità. 

4 La controprestazione a favore del concessionario non potrà includere la 
corrisponsione di alcun prezzo.  In dipendenza della tipologia di opere oggetto 
della concessione, gli elementi da prendere in considerazione per la valutazione 
delle offerte, ai fini dell’aggiudicazione della concessione saranno: 
a) il valore tecnico ed ambientale delle varianti proposte, con particolare 

attenzione a: 
− massimizzazione del rendimento energetico complessivo, 
− minimizzazione delle emissioni, 
− minimizzazione dell’impiego di risorse ambientali, 
− affidabilità delle soluzioni, ai fini della bancabilità dell’intervento; 

b) il tempo di esecuzione dei lavori; 
c) il piano industriale della miniera e della centrale di produzione elettrica, con 

particolare rilevanza degli aspetti atti a favorire lo sviluppo economico 
complessivo dell’area del Sulcis Iglesiente; 

d) l’affidabilità dei conferimenti di eventuale energia elettrica prodotta in eccesso 
a quella di cui è assicurato l’acquisto ai sensi dell’articolo 1 comma 2, tenendo 
conto dell’effettiva situazione delle infrastrutture di trasporto di energia 
elettrica. 

5 Il bando di gara prevederà un canone, a carico del concessionario, atto a coprire i 
costi di tutte le attività previste dall’articolo 2 comma 4, nonché ogni altro costo, a 
carico delle pubbliche amministrazioni, per personale e servizi necessari per 
l’affidamento, il controllo e l’attuazione della concessione.  Lo schema di 
contratto fisserà le modalità di corrisponsione di tale canone, che decorrerà dalla 
stipula del contratto.” 

4 All’articolo 2 del D.P:R: 28/01/1994 la parola “gassificazione” è sostituita dalle 
parole “ di cui all’articolo 1”. 

5 L’articolo 8 del D.P:R: 28/01/1994 è così sostituito 
“Art. 8. Norme finanziarie. 



1. Il prezzo di cessione dell'energia elettrica prodotta dal concessionario con carbone 
Sulcis, riportato nell'allegato B al presente decreto, è regolato, ad eccezione di 
quanto diversamente previsto dal presente decreto, dalle disposizioni del 
provvedimento CIP n. 6 del 29 aprile 1992.” 

6 L’articolo 9 del D.P:R: 28/01/1994 è soppresso 
7 L’articolo 10 del D.P:R: 28/01/1994 è così sostituito 

“Art. 10. Disposizioni finali. 
1. Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del decreto legislativo 79/99 l’energia elettrica 

prodotta con l’impiego del carbone Sulcis in misura superiore al 50% in termini di 
potere calorifico su base annua è considerata energia prodotta con fonte nazionale 
di energie combustibile primaria.  

2 Per le modalità di cessione dell'energia elettrica dal concessionario al GRTN Spa 
si applicano le prescrizioni della convenzione tipo di cui al decreto del Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigianato del 25 settembre 1992.” 

8 L’Allegato A al D.P:R: 28/01/1994 è sostituito dall’Allegato A al presente decreto 
9 Nell’Allegato B al D.P:R: 28/01/1994 al comma 1 le parole “mediante gassificazione” 

sono soppresse 
10 L’Allegato C al D.P:R: 28/01/1994 è soppresso 
 
Articolo 2 – Modifiche al DM 13.03.2003 
1 La perimetrazione del sito di intersse nazionale, ai sensi dell’articolo 1 della Legge 

426/98, del Sulcis Iglesiente e Guspinense è modificata come da cartografia in 
Allegato B al presente decreto. 

 
 
Articolo 3 – Norme Transitorie 
1 Entro 30 giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, le amministrazioni 

procederanno alla nomina dei componenti del Comitato di cui all’articolo 2 comma 2 
del D. P. R. 28/01/1994, come modificato dal presente decreto.  L’incarico di 
componente di tale Comitato è gratuito. 

2 Il bando di gara per la concessione deve essere pubblicato entro sei mesi dall’entrata 
in vigore del presente decreto.  Gli otto anni previsti dall’Allegato B del D.P.R. 
28/01/1994, come modificato dal presente decreto, decorrono dalla data di inizio del 
conferimento di energia elettrica dal concessionario al G.R.T.N. e, comunque, non 
oltre XX anni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 

3 Tutti i provvedimenti autorizzativi relativi alla centrale di produzione elettrica prevista 
nel progetto posto a base di gara, salvo la pronuncia di compatibilità ambientale di cui 
al D. M. Ambiente DEC/VIA/3865 del 4 agosto 1999, si intendono decaduti.  La 
costruzione ed esercizio della centrale di produzione elettrica sarà assentita ai sensi 
della legge 55/02, su istanza ed a cura del concessionario. 

4 In caso di varianti proposte dal concessionario rispetto al progetto posto a base di 
gara, di qualsiasi tipo, in conformità a quanto previsto nel presente decreto, conserva 
validità la pronuncia di compatibilità ambientale di cui al precedente comma 3, a 
condizioni che le varianti proposte abbiano natura complessivamente migliorativa in 
termini di impatto ambientale.  Tale fatto è accertato dal Ministero dell’Ambiente, 
che, entro 60 giorni, si pronuncia, con proprio decreto, su richiesta del concessionario, 
corredata da specifico studio documentante l’impatto ambientale delle varianti 
previste; in sede di tale pronuncia, il Ministero dell’Ambiente può modificare e/o 
integrare le prescrizioni di cui alla pronuncia di compatibilità ambientale di cui al 
comma 3.  La richiesta di pronuncia ai sensi del presente comma non interferisce con 



il procedimento di cui alla legge 55/02, fatto salvo che la pronuncia favorevole del 
Ministero dell’Ambiente è requisito preliminare per la conclusione di tale 
procedimento. 

5 Le disposizioni degli articoli 1, 2 e 3, nonché degli Allegati A e B del D.P.R. 
28/01/1994, come modificato dal presente decreto, sono prevalenti rispetto ad ogni 
norma di pari rango e, in particolare, rispetto al D.P.R. 554/99. 

 
 
 
ALLEGATO A - Oggetto e vincoli della concessione  
La concessione avrà per oggetto: 

a) la costruzione e gestione di una centrale per la produzione di energia elettrica da 
carbone che utilizzi carbone Sulcis in misura superiore al 50% in termini di potere 
calorifico su base annua;  

b) l’adeguamento infrastrutturale e la gestione del complesso minerario per l’estrazione 
del carbone attualmente in concessione a Carbosulcis Spa. 

La centrale termoelettrica dovrà essere caratterizzata da emissioni in atmosfera non 
superiori a quelle prescritte al punto 1g) del D.M. Ambiente DEC/VIA/3865 del 4 agosto 
1999. 

L’intero ciclo delle ceneri di combustione dovrà essere gestito all’interno del sistema 
centrale- area mineraria, senza conferimenti all’esterno.  

L’ente concedente individuerà, in sede di bando di gara l’area di costruzione della centrale 
termoelettrica di un’estensione dell’ordine di 30 ettari e, comunque idonea alla 
realizzazione dell’impianto, la quale sarà messa gratuitamente a disposizione del 
concessionario per tutta la durata della concessione. 

Non sono previsti oneri a carico del concessionario, fatti salvi gli oneri fissati dall’articolo 
3 comma 5 e quant’altro previsto per legge . 

Il concessionario prenderà in carico la gestione della miniera , anche al fine di avviare i 
necessari adeguamenti infrastrutturali, entro e non oltre 180 giorni dalla data di inizio dei 
lavori di costruzione della centrale termoelettrica. 

Al concessionario sarà contestualmente trasferita, a titolo gratuito, la titolarità delle 
concessioni minerarie della Carbosulcis Spa e gli sarà attribuita gratuitamente la 
concessione d’uso degli impianti minerari realizzati dalla Carbosulcis Spa. 

Sono a carico del concessionario tutti gli interventi che dovrà realizzare al fine di 
assicurarsi una produzione di carbone Sulcis in quantità idonea per il rispetto dell’oggetto 
della concessione.  

Il concessionario deve assicurare, a far data dall’inizio della produzione elettrica, un 
livello occupazionale, complessivo di tutte le iniziative avviate nell’area del Sulcis 
Iglesiente, non inferiore a quella esistente presso la Carbosulcis Spa alla data del 28 
gennaio 1994. 



A far data della prese in consegna della miniera il livello occupazionale del concessionario 
non potrà essere inferiore al numero di addetti della Carbosulcis Spa a tale data, con il 
limite massimo del numero di addetti al 28 gennaio 1994.  

Il concessionario è tenuto ad offrire l’assunzione a tempo indeterminato a tutti i lavoratori 
della Carbosulcis. 

Il concessionario non potrà ricorrere per tuttala durata della concessione a  meccanismi di 
sostegno dell’occupazione, se non per il personale in eccedenza ai livelli occupazionali 
minimi previsti nel presente decreto. 

La durata della concessione è di 25 anni. Il concessionario contestualmente alla stipula 
dell’atto concessorio è tenuto a prestare garanzia fideiussoria del rispetto delle 
obbligazioni della concessione di importo non inferiore a 25 milioni di Euro.  

 



 


